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Presentata il 21 marzo 2013
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n. 1595, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

ANTIMO CESARO, CARUSO, CATANIA, CIMMINO, D’AGO-
STINO, GALGANO, MAZZIOTTI DI CELSO, MOLEA, MON-
CHIERO, OLIARO, RABINO, ROSTAN, RUSSO, SCHIRÒ, SOT-

TANELLI, VALIANTE, VARGIU, VITELLI, ZANETTI

Introduzione dell’insegnamento dell’educazione ambientale nei
programmi didattici delle scuole del primo ciclo di istruzione

Presentata il 17 settembre 2013

n. 1835, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

CIMBRO, ALBANELLA, CAROCCI, GADDA, GASPARINI, GULLO

Disposizioni concernenti la formazione delle classi
nella scuola primaria e secondaria

Presentata il 22 novembre 2013

n. 2043, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

VEZZALI, BALDUZZI, BRATTI, CAPUA, CATANIA, ANTIMO
CESARO, CIMMINO, CIRIELLI, COPPOLA, D’AGOSTINO, DE
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GANO, LIBRANDI, MATARRESE, MAZZIOTTI DI CELSO,
MOLEA, OLIARO, PASTORINO, PORTA, TINAGLI, VARGIU,

VENITTELLI, VITELLI

Disposizioni concernenti l’inserimento dell’insegnante
di educazione motoria nella scuola primaria

Presentata il 4 febbraio 2014
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n. 2045, d’iniziativa del deputato CARFAGNA

Disposizioni per lo sviluppo dell’educazione sportiva
nella scuola primaria

Presentata il 4 febbraio 2014

n. 2067, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

COCCIA, FOSSATI, MOLEA, VEZZALI, ROBERTA AGOSTINI, ALBANELLA,
AMODDIO, ARGENTIN, ARLOTTI, BINETTI, BLAŽINA, BONAFÈ, BO-
NOMO, BORGHI, BRANDOLIN, BUENO, BUONANNO, CAMPANA, CA-
PONE, CAPOZZOLO, CARNEVALI, CAROCCI, CARRA, CARUSO, CASEL-
LATO, CENSORE, CHAOUKI, CIMBRO, CIRIELLI, COSCIA, COVELLO,
DALLAI, DAMIANO, D’ARIENZO, DE MENECH, DE MICHELI, D’INCECCO,
DONATI, D’OTTAVIO, FITZGERALD NISSOLI, GASPARINI, GHIZZONI,
GULLO, IACONO, TINO IANNUZZI, INCERTI, IORI, KYENGE, LA MARCA,
LACQUANITI, LAINATI, LATTUCA, LENZI, LODOLINI, MAESTRI, MAL-
PEZZI, MANZI, MARCON, MELILLI, MORETTI, NESI, PALAZZOTTO,
PASTORELLI, PELUFFO, PICCOLI NARDELLI, PICIERNO, GIUDITTA PINI,
RAMPI, REALACCI, RIBAUDO, ROSATO, RUBINATO, GIOVANNA SANNA,
SANTERINI, SCOPELLITI, SCUVERA, SPERANZA, TIDEI, VALERIA VA-

LENTE, VENTRICELLI, VERINI, VILLECCO CALIPARI, ZAN, ZARDINI

Disposizioni concernenti l’insegnamento dell’educazione fisica
e sportiva nella scuola primaria

Presentata il 10 febbraio 2014

n. 2291, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

ASCANI, ALBANELLA, ARLOTTI, BAZOLI, BLAŽINA, BONOMO,
PAOLA BRAGANTINI, CAMPANA, CAPONE, CAROCCI, COCCIA,
COVELLO, CRIMÌ, DE MICHELI, MARCO DI MAIO, D’INCECCO,
FONTANELLI, GINOBLE, GRASSI, MALISANI, MARZANO, MICCOLI,
NARDUOLO, PETITTI, SALVATORE PICCOLO, PORTA, QUAR-
TAPELLE PROCOPIO, RAMPI, ROCCHI, VENITTELLI, VERINI, ZAMPA

Introduzione dell’insegnamento di educazione e cittadinanza
digitale nelle scuole primaria e secondaria

Presentata il 9 aprile 2014
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n. 2524, d’iniziativa del deputato CENTEMERO

Istituzione del Fondo per l’autonomia delle istituzioni scolastiche

Presentata l’8 luglio 2014

n. 2630, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

PAGLIA, SCOTTO, GIANCARLO GIORDANO, FRATOIANNI,
COSTANTINO, DURANTI, PELLEGRINO, BRESCIA, CHI-
MIENTI, DI BENEDETTO, D’UVA, LUIGI GALLO, MARZANA,

VACCA, SIMONE VALENTE

Norme generali sul sistema educativo d’istruzione statale
nella scuola di base e nella scuola superiore. Definizione dei
livelli essenziali delle prestazioni in materia di nidi d’infanzia

Presentata il 12 settembre 2014

n. 2860, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

IORI, MALPEZZI, PICCOLI NARDELLI, AMODDIO, ZAN, IACONO,
MORANI, PREZIOSI, BERLINGHIERI, ANTEZZA, MARIASTELLA
BIANCHI, FABBRI, ROTTA, BERGONZI, MARCHI, DONATI, BENI,
ZAMPA, GADDA, BENAMATI, BAZOLI, ARLOTTI, BARUFFI, INCERTI,
SCUVERA, CARLONI, CARLO GALLI, MONACO, CARRESCIA, RAMPI,
TIDEI, SGAMBATO, LODOLINI, ROMANINI, PICCIONE, MARTELLI,
MARCO DI MAIO, GASPARINI, GARAVINI, DALLAI, GANDOLFI,
MAESTRI, LAFORGIA, FREGOLENT, CRIVELLARI, ALBANELLA, PA-
TRIARCA, GIULIANI, SENALDI, CHAOUKI, CAPONE, SBROLLINI,
COPPOLA, CIMBRO, CAMPANA, ZANIN, D’INCECCO, QUARTAPELLE

PROCOPIO, PORTA, VALERIA VALENTE, CARNEVALI

Disposizioni per l’integrazione scolastica degli alunni immigrati
e per il sostegno dell’educazione interculturale

Presentata il 4 febbraio 2015
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n. 2875, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

DI BENEDETTO, BRESCIA, LUIGI GALLO, MARZANA, VACCA,
SIMONE VALENTE, D’UVA, CHIMIENTI, MANNINO, AGOSTI-
NELLI, ALBERTI, BARONI, BASILIO, BATTELLI, BENEDETTI,
MASSIMILIANO BERNINI, PAOLO BERNINI, NICOLA BIANCHI,
BONAFEDE, BRUGNEROTTO, BUSINAROLO, BUSTO, CANCEL-
LERI, CARIELLO, CARINELLI, CASO, CASTELLI, CECCONI, CI-
PRINI, COLLETTI, COLONNESE, COMINARDI, CORDA, COZZO-
LINO, CRIPPA, DA VILLA, DADONE, DAGA, DALL’OSSO, D’AM-
BROSIO, DE LORENZIS, DE ROSA, DEL GROSSO, DELLA VALLE,
DELL’ORCO, DI BATTISTA, LUIGI DI MAIO, MANLIO DI STE-
FANO, DI VITA, DIENI, D’INCÀ, FANTINATI, FERRARESI, FICO,
FRACCARO, FRUSONE, GAGNARLI, GALLINELLA, SILVIA GIOR-
DANO, GRANDE, GRILLO, L’ABBATE, LIUZZI, LOMBARDI, LO-
REFICE, LUPO, MANTERO, MICILLO, NESCI, NUTI, PARENTELA,
PESCO, PETRAROLI, PISANO, RIZZO, PAOLO NICOLÒ ROMANO,
RUOCCO, SARTI, SCAGLIUSI, SIBILIA, SORIAL, SPADONI, SPES-
SOTTO, TERZONI, TOFALO, TONINELLI, TRIPIEDI, VALLASCAS,

VIGNAROLI, VILLAROSA, ZOLEZZI

Modifiche alla legge 11 gennaio 1996, n. 23,
recante norme per l’edilizia scolastica

Presentata il 12 febbraio 2015

n. 2975, D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

CHIMIENTI, BRESCIA, DI BENEDETTO, D’UVA, LUIGI GALLO, MARZANA,
VACCA, SIMONE VALENTE, COMINARDI, CIPRINI, TRIPIEDI, LUIGI DI
MAIO, MASSIMILIANO BERNINI, GAGNARLI, L’ABBATE, MANLIO DI STE-
FANO, DI BATTISTA, SPADONI, GRANDE, SCAGLIUSI, DEL GROSSO, AGO-
STINELLI, CANCELLERI, BATTELLI, RUOCCO, BUSINAROLO, FERRA-
RESI, CARIELLO, CASO, BRUGNEROTTO, D’INCÀ, ALBERTI, VALLASCAS,
TOFALO, SPESSOTTO, PAOLO NICOLÒ ROMANO, DELL’ORCO, TERZONI,
DAGA, MICILLO, BENEDETTI, PARENTELA, FANTINATI, LOREFICE, COZ-
ZOLINO, SILVIA GIORDANO, MANTERO, GRILLO, PESCO, RIZZO, FRU-
SONE, CORDA, BASILIO, CRISTIAN IANNUZZI, ARTINI, PINNA, DE LO-
RENZIS, LIUZZI, NICOLA BIANCHI, BARONI, PAOLO BERNINI, BONA-
FEDE, BUSTO, CARINELLI, CASTELLI, CECCONI, COLONNESE, CRIPPA,
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DA VILLA, DADONE, DALL’OSSO, D’AMBROSIO, DE ROSA, DELLA VALLE,
DI VITA, DIENI, FICO, FRACCARO, GALLINELLA, LOMBARDI, LUPO, MAN-
NINO, NESCI, NUTI, PETRAROLI, PISANO, SARTI, SIBILIA, SORIAL, TONI-

NELLI, VIGNAROLI, VILLAROSA, ZOLEZZI, COLLETTI

Disposizioni concernenti la formazione e il reclutamento del
personale docente della scuola e la costituzione delle classi nelle
scuole di ogni ordine e grado, nonché per il potenziamento

dell’offerta formativa del sistema nazionale di istruzione

Presentata il 19 marzo 2015

(Relatore di minoranza: BORGHESI)
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ONOREVOLI COLLEGHI ! – È triste consta-
tare come ormai la democrazia nel nostro
Paese si stia affievolendo ogni giorno di
più, l’opinione pubblica, anche per colpa
dei media, risulta ormai narcotizzata da
notizie scelte ad arte per distogliere l’at-
tenzione dal fatto che il Governo Renzi sta
compiendo un’opera di smantellamento
della nostra scuola pubblica, riducendola a
una pluralità di piccole aziende agli ordini
del « padroncino » di turno, in questo caso
il dirigente scolastico.

Questa è una riforma della scuola di
cui si parla in modo assolutamente insod-
disfacente su televisioni e giornali, non c’è
nessuna democrazia in un provvedimento
che pretende di calare dall’alto norme
incostituzionali tendenti alla diffusione di
un concetto diffuso di precarietà all’in-
terno della scuola pubblica italiana, an-
corché giustificato da ragioni di bilancio.
Preoccupano molto alcuni articoli del di-
segno di legge in virtù di un indirizzo
verticistico attribuito a pochi eletti chia-
mati a decidere il futuro di docenti e
studenti italiani, una riforma questa che
rappresenta una vera e propria aggres-
sione alla libertà della persona, alla sua
dignità e in generale un attacco alla de-
mocrazia.

La scuola è il fulcro attorno al quale si
regge la democrazia di un Paese e il
disegno di legge Giannini-Renzi si confi-
gura come un attacco grave a quei princìpi
insiti nel sistema educativo italiano. At-
traverso questa riforma si avvelena un
organo fondamentale per garantire la de-
mocrazia, la scuola, togliendo di fatto la
libertà di insegnamento, come garantito
dall’articolo 33 della nostra Costituzione.

Che si tratti di una riforma autorita-
ristica appare chiaro alla lettura di deter-
minati articoli. Basti guardare infatti al-
l’articolo 21 del disegno di legge, fortuna-
tamente leggermente ridimensionato dalla

lettura in Commissione, e all’ampio spet-
tro di interventi che lo Stato si garantisce
per gli anni a venire al fine di riformare,
o meglio, demolire ulteriormente la scuola.

Con questo ddl le certezze del lavoro
vengono a crollare e persino, come dispo-
sto dall’articolo 9, i docenti delle Gae
interessati dal piano di assunzioni, non
avranno la certezza di entrare effettiva-
mente di ruolo. Ci sarà un anno di prova
della durata di 180 giorni in cui si verrà
valutati all’improvviso, anche entrando in
classe senza preavviso. Una valutazione
negativa dell’aspirante docente potrà tra-
sformarsi in dispensa dal servizio con
effetto immediato. A quel punto si dovrà
ripartire da zero rifacendo un nuovo con-
corso per riprovare ad entrare di ruolo.

Il testo – dopo il passaggio in Com-
missione, conferma l’assunzione, da que-
st’anno, di circa 100 mila docenti: i vin-
citori del concorso a cattedre del 2012 e gli
iscritti nelle graduatorie a esaurimento.
Rimangono fuori dal Piano straordinario
di assunzioni gli idonei del concorso 2012:
per loro l’assunzione arriverà non prima
del 1o settembre 2016.

Questa scelta presenta notevoli pro-
blemi di incostituzionalità così come
messo in luce nella nostra pregiudiziale di
costituzionalità alla quale si rimanda per
il merito.

Uno dei princìpi fondamentali della
riforma è il rafforzamento dell’autonomia
scolastica, cioè una maggiore libertà nella
gestione degli edifici, della didattica, dei
progetti formativi e dei fondi a disposi-
zione di ogni singola scuola: le scuole
avranno l’onere di determinare triennal-
mente la propria offerta formativa e a
questa triennalità saranno legati altri
adempimenti dell’amministrazione, come
gli organici, la mobilità del personale e le
assunzioni. Le uniche modifiche rispetto al
testo iniziale riguardano solo il ruolo dei
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presidi nell’intraprendere le strategie ge-
nerali della scuola dell’autonomia, che
continueranno ad essere condivise con gli
organi collegiali.

Non si ritiene condivisibile nella ma-
niera più assoluta il fatto che non sia stata
modificata la norma che permette ai di-
rigenti di scegliersi una parte del perso-
nale, come se si trattasse di dipendenti
aziendali. E per la scelta del personale, si
vorrebbero far cadere le graduatorie og-
gettive: il rischio è un modello di reclu-
tamento che favorisce il clientelismo.

Non c’è stato alcun progresso per
quanto riguarda gli altri punti del disegno
di legge, che mantengono davvero troppi
poteri in mano ai presidi. Ad iniziare la
scelta soggettiva dei docenti sulla base
degli albi territoriali e i premi pecuniari
da assegnare al personale. In pratica, i
docenti potranno inviare la propria can-
didatura. Ma (aspetto molto discutibile) in
caso di graduatoria esaurita, sarà poi il
dirigente scolastico ad utilizzare il perso-
nale docente in classi di concorso diverse
da quelle per le quali è abilitato, purché
possegga titoli di studio, validi per l’inse-
gnamento della disciplina.

Anche il conferimento dei premi e la
valutazione dei docenti rimarranno in
capo al dirigente scolastico. In particolare,
per quanto concerne i 200 milioni di
premialità da assegnare agli insegnanti più
« bravi », nella scelta il dirigente scolastico
sarà affiancato da un Comitato di valuta-
zione di cui faranno parte due docenti,
due rappresentanti dei genitori e (solo alle
superiori) uno studente. Sempre i dirigenti
scolastici potranno individuare fino al 10
per cento di docenti che li « coadiuvano »
nel supporto organizzativo e didattico, in
modo da costituire lo staff del capo d’Isti-
tuto.

I pochi soldi inviati agli istituti per
incentivare il personale meritevole an-
dranno ad una nicchia di dipendenti, per
lo più vicina alle simpatie del dirigente
scolastico.

È davvero esecrabile la volontà gover-
nativa di introdurre una norma illegittima
sulla scelta del personale non più sulla
base di graduatorie oggettive. Il rischio di

questo nuovo modello di reclutamento è
quello del nepotismo imperante: perché da
sempre, in caso di esaurimento delle gra-
duatorie, molti presidi hanno dimostrato
di non conoscere la parola etica, ma di
voler spesso scegliere per le supplenze le
persone a loro più vicine, ad iniziare da
nipoti e amici. Ora, si vuole legalizzare
questo scempio. Che significherebbe la
fine della scuola pubblica, intesa costitu-
zionalmente come garanzia di eguali pos-
sibilità di accesso alla formazione e all’in-
segnamento.

Per quanto riguarda gli abilitati Tfa e
Pas, anche loro esclusi dal Piano assun-
zioni, è stato previsto un concorso ad hoc:
il concorsone dovrà essere bandito entro il
1o ottobre 2015 e vi potranno accedere,
per l’assunzione a tempo indeterminato,
esclusivamente i candidati in possesso del
titolo di abilitazione all’insegnamento per
la classe di concorso o la tipologia di posto
per cui concorrono. Inoltre, è stato pre-
visto un limite al numero di idonei: non
potranno essere più del 10 per cento del
numero dei posti banditi. Sempre per il
futuro concorso viene previsto che costi-
tuiranno titoli valutabili in termini di
maggior punteggio: aver insegnato per
massimo 180 giorni con contratti a tempo
e il titolo di abilitazione all’insegnamento
conseguito a seguito sia dell’accesso ai
percorsi di abilitazione tramite procedure
selettive pubbliche per titoli ed esami, sia
del conseguimento di specifica laurea. Le
graduatorie dureranno massimo 3 anni.

Inoltre si ritiene un aspetto fortemente
negativo il fatto che, con riferimento al-
l’articolo 10, nell’ambito del concorso di
cui al comma 17, non siano state indivi-
duate modalità atte a valorizzare piena-
mente il servizio prestato e le professio-
nalità acquisite negli anni dai docenti
abilitati con il tirocinio formativo attivo,
nonché ad estendere il piano straordinario
di assunzioni di cui al medesimo articolo
anche ai docenti abilitati iscritti a pieno
titolo nelle graduatorie di circolo e di
istituto, aspetto da noi evidenziato e con-
fermato con propria osservazione dalla
Commissione Lavoro in sede di parere.
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Un ultimo accenno infine alla possibi-
lità in sede di dichiarazione dei redditi, a
partire dal 2016, di devolvere il 5 per mille
anche alle scuole, con la possibilità di
indicare uno specifico istituto a cui desti-
nare le risorse. Da un lato questa norma
certifica il fallimento del Governo Renzi
nell’intento di attribuire risorse finanziarie
alla scuola, tanto sbandierato all’atto del
suo insediamento, che deve capitolare di
fronte al reale stato delle finanze pubbli-
che costringendolo, ancora una volta, a
chiedere aiuto ai contribuenti italiani, dal-

l’altro appare iniqua perché potrebbe dar
luogo a forti squilibri tra gli istituti sco-
lastici, perchè ovviamente nelle zone più
disagiate e periferiche il numero degli
incapienti è certamente maggiore, da qui
la necessità di creare un fondo perequa-
tivo che però, a nostro avviso, non servirà
a ristabilire un equilibrio e a sanare le
diseguaglianze.

Stefano BORGHESI,
Relatore di minoranza.

Atti Parlamentari — 9 — Camera dei Deputati

XVII LEGISLATURA — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI — DOCUMENTI







€ 1,00
Stampato su carta riciclata ecologica

*17PDL0030830*
*17PDL0030830*


